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PREMESSA 

 
La gestione della catena del valore è riconosciuta quale elemento strategico fondamentale per il 
conseguimento degli obiettivi di sostenibilità del Gruppo e per la creazione di valore condiviso nel 
medio-lungo periodo. 
Alla luce dell’evoluzione del quadro normativo europeo e del progressivo rafforzamento delle 

aspettative in ambito ESG, la presente Policy è stata definita con l’obiettivo di prevenire, mitigare, 

minimizzare e, ove necessario, porre rimedio o fine agli impatti negativi, effettivi e/o potenziali, sui 

diritti umani e sull’ambiente connessi alle attività della propria catena del valore. 

La Policy si integra con il Codice Etico, il Codice di Comportamento per la Gestione Responsabile 

della Catena di Fornitura e il Piano di Sostenibilità, configurandosi quale impegno formale 

dell’Organizzazione alla gestione responsabile e sostenibile delle relazioni con i principali fornitori e 

vendor tecnologici, nonché con i clienti e i partner commerciali rilevanti. Essa definisce i principi, gli 

indirizzi e i requisiti di riferimento destinati a orientare i processi di valutazione, selezione e 

monitoraggio della catena del valore, promuovendo comportamenti conformi, trasparenti e 

coerenti con il rispetto dei diritti umani, la tutela dell’ambiente e l’adozione delle migliori pratiche 

ESG. 

PRINCIPI E VISIONE NELLA CATENA DEL VALORE  
 

Esprinet si impegna a instaurare e mantenere relazioni reciprocamente vantaggiose, durature e 

improntate a un approccio di partnership con terze parti lungo l’intera catena del valore, sia a monte 

sia a valle, al fine di sviluppare un percorso condiviso di creazione di valore sostenibile, fondato sui 

seguenti principi generali: 

• Rispetto dei diritti umani e degli standard internazionali del lavoro: adesione ai principi della 

Dichiarazione Universale dei Diritti Umani delle Nazioni Unite, alle Convenzioni fondamentali 

dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO) e alle Linee Guida OCSE per le imprese 

multinazionali, con particolare riferimento all'eliminazione di ogni forma di lavoro forzato e 

minorile, alla tutela della libertà di associazione e contrattazione collettiva, al principio di non 

discriminazione e alla garanzia di condizioni di lavoro dignitose, eque e sicure; 

• Tutela della salute e sicurezza sul lavoro: promozione e diffusione di elevati standard di 

sicurezza e salute nei luoghi di lavoro lungo tutta la catena di fornitura, attraverso l’adozione 

di misure volte alla prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali;  



 

  
 

 

• Tutela dell’ambiente, contrasto al cambiamento climatico e promozione dell'economia 

circolare: adozione di pratiche e comportamenti orientati alla riduzione delle emissioni di gas 

serra, alla gestione responsabile delle risorse naturali, alla minimizzazione della produzione 

di rifiuti e alla promozione del riuso, del riciclo e del recupero dei materiali, in coerenza con i 

principi dell'economia circolare e con gli obiettivi dell'Accordo di Parigi sul clima. In tale 

contesto, Esprinet sostiene la piena conformità dei prodotti distribuiti alle normative europee 

applicabili, incluse, il Regolamento REACH in materia di sostanze chimiche, la Direttiva RoHs 

sulla restrizione delle sostanze pericolose nei prodotti elettrici ed elettronici, la Direttiva WEE 

sulla gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche e i requisiti di ecodesign; 

• Integrità, etica, trasparenza e legalità: adozione di comportamenti improntati ad elevati 

standard di integrità e correttezza, con il rifiuto di ogni forma di corruzione, concussione, 

conflitto di interessi o altra condotta illecita, nonché il  rispetto della normativa vigente in 

materia fiscale, di concorrenza, di tutela della proprietà intellettuale, di protezione dei dati 

personali e di privacy, nell’ambito di procedure di gara, contratti di approvvigionamento e, 

più in generale, in tutti i rapporti commerciali; 

• Collaborazione, innovazione e sviluppo sostenibile della filiera: promozione di relazioni 

collaborative e di lungo periodo con i fornitori e i partner, favorendo l'innovazione 

tecnologica, la ricerca di soluzioni sostenibili e la condivisione di conoscenze, competenze e 

best practice; 

• Misurazione, monitoraggio e miglioramento della performance di sostenibilità dei fornitori: 

implementazione di processi di valutazione e monitoraggio delle prestazioni ESG dei 

Fornitori, al fine di promuovere un percorso strutturato di miglioramento continuo, 

responsabilizzazione e accountability lungo l’intera catena del valore.  

AMBITO DI APPLICAZIONE  

 

La presente Policy definisce il perimetro di applicazione della gestione responsabile della catena del 

valore del Gruppo e si applica all’insieme dei processi di approvvigionamento, distribuzione e 

vendita dei prodotti e servizi offerti. In particolare, essa riguarda la catena del valore a monte, con 

riferimento all’acquisto di prodotti tecnologici, hardware e software, servizi cloud, soluzioni ICT ed 

elettronica di consumo, nonché la catena del valore a valle, con riferimento alle attività di 

distribuzione e vendita verso la clientela. 

 



 

  
 

 

In considerazione delle specificità del proprio modello di business, il Gruppo opera in un contesto 

caratterizzato da una elevata concentrazione dei fornitori, rappresentata da un numero limitato di 

partner globali di grandi dimensioni che producono i beni destinati alla rivendita, nonché da una 

concentrazione, seppur più contenuta, della clientela, costituita prevalentemente da operatori della 

grande distribuzione organizzata e da grandi retailer specializzati. 

Alla luce di tali caratteristiche, la presente Policy si applica all’intera catena del valore, con 

riferimento sia ai fornitori di grandi dimensioni, sia ai fornitori di minori dimensioni, nonché ai 

principali clienti del Gruppo, con modalità di attuazione differenziate in funzione della rilevanza 

economica, operativa e dei profili di rischio associati. 

In via prioritaria, la Policy trova applicazione nei confronti dei fornitori strategici e dei clienti 

principali che, per peso economico e impatto potenziale, incidono in misura significativa sulle 

performance e sui profili di sostenibilità del Gruppo lungo la catena del valore. In tale contesto, i 

principali gruppi a monte e a valle della catena del valore sono identificati come segue: 

 

• Fornitori primari (strategici e partner globali): includono i principali produttori di 

elettronica di consumo, rappresentati da leader tecnologici globali, che complessivamente 

rappresentano circa il 70%1 della spesa complessiva di approvvigionamento del Gruppo; 

• Clienti principali: comprendono i clienti di maggiori dimensioni, quali la grande distribuzione 

organizzata e i grandi retailer specializzati in prodotti tecnologici di consumo, che 

rappresentano circa il 30% 2 del fatturato derivante dalla vendita di tali prodotti. 

 

Per quanto concerne i fornitori di minori dimensioni e i partner non strategici, la Policy si applica 

attraverso un approccio proporzionato, finalizzato in particolare a garantire la diffusione e la 

conoscenza delle norme comportamentali e dei principi di sostenibilità adottati dal Gruppo. In tale 

ambito, Esprinet implementa un sistema di monitoraggio diretto e proattivo che prevede, tra l’altro, 

la sottoscrizione del Codice di Condotta dei Fornitori quale prerequisito contrattuale e, ove 

applicabile, la richiesta di documentazione probatoria (ad esempio certificazioni SA8000, BSCI, ISO 

45001 o attestazioni equivalenti). 

 

 
1 figura è basata sul livello di spesa verso fornitori del 2025. Tale figura, e le relative entità che la compongono, saranno oggetto di 

rivalutazione di anno in anno, in base alle fluttuazioni della spesa del Gruppo. 
2 2figura è basata sul livello di fatturato del 2025. Tale figura, e le relative entità che la compongono, saranno oggetto di rivalutazione di 

anno in anno, in base alle fluttuazioni delle vendite del Gruppo. 



 

  
 

 

Attraverso tale impostazione, il Gruppo assicura che i principi e gli impegni definiti dalla presente 

Policy trovino applicazione sia nei rapporti con i principali clienti e fornitori strategici, sia, in modo 

proporzionato, nei rapporti con i fornitori di minore dimensione, garantendo un presidio coerente 

e progressivo dei profili di sostenibilità lungo l’intera catena del valore. 

OBIETTIVI E AZIONI 

Attraverso il coinvolgimento dei fornitori primari e dei clienti principali, Esprinet è direttamente 

connessa alla catena del valore a monte, inclusi i settori della manifattura e dell’estrazione delle 

materie prime, e a valle, comprendente la grande distribuzione organizzata, i punti vendita 

specializzati e gli utilizzatori finali. In tale contesto, il Gruppo persegue l’obiettivo di prevenire, 

mitigare, minimizzare e, ove necessario, porre rimedio o cessare gli impatti negativi, effettivi e 

potenziali, sui diritti umani e sull’ambiente connessi alle proprie attività lungo l’intera catena del 

valore. 

Con riferimento a tali soggetti prioritari, Esprinet adotta un approccio strutturato di verifica e 

monitoraggio delle prassi di sostenibilità già implementate, in coerenza con un principio di 

proporzionalità. Tali operatori, in ragione delle proprie dimensioni, dell’elevata esposizione 

reputazionale e degli impegni pubblicamente assunti, hanno sviluppato o stanno sviluppando 

sistemi di due diligence lungo la catena del valore, comprensivi di programmi di audit sociale, 

certificazioni di terza parte e meccanismi di rendicontazione trasparente in relazione alle condizioni 

di lavoro e agli impatti ambientali. 

Al fine di conseguire i suddetti obiettivi, Esprinet implementa le seguenti azioni di presidio e 

monitoraggio in materia di diritti umani e ambiente: 

• acquisizione e analisi della documentazione di sostenibilità resa pubblica dai fornitori e 

partner (quali Sustainability Report, Codici di Condotta dei Fornitori, esiti di audit interni e 

di terza parte); 

• verifica dell’esistenza e dell’adeguatezza di politiche formali in materia di diritti umani e 

condizioni di lavoro lungo la catena del valore; 

• monitoraggio di eventuali controversie, segnalazioni o non conformità rilevanti emerse a 

livello pubblico; 



 

  
 

 

• mantenimento di un dialogo continuativo e strutturato con i principali fornitori e clienti, 

finalizzato a monitorare l’evoluzione delle prassi adottate e a promuovere relazioni 

reciprocamente vantaggiose e orientate al miglioramento continuo. 

RIFERIMENTI NORMATIVI E DOCUMENTALI 

 

La presente Policy si inserisce nel sistema di riferimento normativo e valoriale adottato da Esprinet 

S.p.A. e dal Gruppo, fondato su un insieme coordinato di politiche e strumenti di governance 

pubblicamente disponibili. In particolare, la presente policy trova fondamento nel Codice Etico del 

Gruppo, nel Codice di Comportamento per la Gestione Responsabile della Catena di Fornitura, nel 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/2001, nel Bilancio di Sostenibilità e 

nella Relazione annuale Integrata. 

A livello internazionale e normativo, la Policy si ispira a: 

o Diritti umani e lavoro: Dichiarazione Universale dei Diritti Umani delle Nazioni Unite (1948); 

Convenzioni Fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO); Principi Guida 

delle Nazioni Unite su Imprese e Diritti Umani (UN Guiding Principles - UNGPs). 

o Sviluppo sostenibile e responsabilità d’impresa: Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) - 

Agenda 2030 delle Nazioni Unite; Dieci Principi del Global Compact delle Nazioni Unite 

(UNGC); Linee Guida OCSE per le Imprese Multinazionali (2011). 

o Standard internazionali di sostenibilità: ISO 20400:2017 - Approvvigionamento Sostenibile; 

ISO 26000:2010 - Guida alla Responsabilità Sociale. 

o Normativa europea in materia di sostenibilità e sicurezza dei prodotti: Direttiva (UE) 

2022/2464 - Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD); Proposta di Direttiva sulla 

due diligence di sostenibilità delle imprese (CSDDD); Regolamento (CE) n. 1907/2006 

(REACH); Direttiva 2011/65/UE (RoHS II); Direttiva 2012/19/UE (WEEE); Direttiva 

2009/125/CE (Ecodesign); Regolamento (UE) 2023/1542 relativo alle batterie; Direttiva (UE) 

2019/1937 (Whistleblowing). 

o Altri riferimenti internazionali e best practice: Accordo di Parigi sul Clima (2015); Whitepaper 

UN Global Compact Network Italia - “La gestione sostenibile delle catene di fornitura: tra 

responsabilità e opportunità per le imprese” (2022). 

 

 


